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Il nuovo Regolamento dell'assetto ordinamentale organizzativo e didattico della
scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione stabilisce ora che - per un periodo
non superiore ai prossimi tre anni scolastici - continuino ad applicarsi le INDICAZIONI
suddette, in attesa che si proceda alla loro compiuta armonizzazione. 

Essa è appunto prevista dal Piano programmatico elaborato dal Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze ed ha l’obiettivo di contemperare i CONTENUTI TECNICAMENTE 
RIGOROSI, ESSENZIALI PER L’INSEGNAMENTO , con l’accessibilità e la 
comprensione da parte ………..

In tal senso acquista un peculiare rilievo, tanto più alla luce della esperienza degli
istituti comprensivi, sia l’azione di ricerca sui temi della CONTINUITÀ E DEL 
CURRICOLO VERTICALE, SIA LE ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE SULLE 
CONOSCENZE/COMPETENZE DI BASE E SUI TRAGUARDI DA 
RAGGIUNGERE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E  DEI DUE 
SEGMENTI DELLA SCUOLA DEL PRIMO CICLO ……………………… .

Atto di indirizzo 8.9.2009 MINISTERO ISTRUZIONE

Lucia Castelli 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
(O.S.A.)

(Legge 53/2003 )
I livelli essenziali di prestazione che le scuole pubbliche 
della Repubblica sono tenute in generale ad assicurare ai 
cittadini per mantenere l’unità del sistema educativ o 
nazionale di istruzione e di formazione

INDICAZIONI NAZIONALI  PER IL CURRICOLO DI 
SCIENZE MOTORIE 09/08/07

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al 
termine della scuola primaria

Lucia Castelli 
(psicopdagogista e docente ed. fisica)
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMI NE DELLA SCUOLA 
PRIMARIA
L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del
proprio corpo, la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle
variabili spaziali e temporali.

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri
stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali.

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di conoscere e apprezzare
molteplici discipline sportive . Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente
sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

Si muove nell’ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza
per sé e per gli altri.
Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati
alla cura del proprio corpo e a un corretto regime alimentare.

Comprende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle  regole
e l’importanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco
sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva.

CORPO, MOVIMENTO E SPORT
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Obiettivi di apprendimento al termine della 
CLASSE TERZA della scuola primaria

Il corpo e le funzioni senso-percettive

– Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli 
altri e saperle rappresentare
graficamente; riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare 
le informazioni
provenienti dagli organi di senso (sensazioni visive, uditive, tattili, 
cinestetiche
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Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

– Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro 
(correre / saltare, afferrare
/ lanciare, ecc).
– Sapere controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-
dinamico del proprio
corpo.
– Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in 
riferimento alle principali
coordinate spaziali e temporali (contemporaneità, successione e 
reversibilità) e a strutture
ritmiche.
– Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il 
proprio corpo e con attrezzi.
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Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva

– Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per 
esprimersi, comunicare stati
d’animo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della 
drammatizzazione e della danza.
– Assumere e controllare in forma consapevole diversificate 
posture del corpo con finalità
espressive.
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Il gioco, lo sport, le regole e il fair play

– Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di 
numerosi giochi di movimento
e presportivi, individuali e di squadra, e nel contempo 
assumere un atteggiamento
positivo di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri 
limiti, cooperando e interagendo
positivamente con gli altri, consapevoli del “valore” delle 
regole e dell’importanza
di rispettarle.
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Sicurezza e prevenzione, salute e benessere

– Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli 
attrezzi e gli spazi di attività.
– Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate 
all’attività ludico-motoria.
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EQUIVOCO = SPORT = SOLO SPORT AGONISTICO

DEFINIZIONE DI SPORT 

(Consiglio d’Europa)

“Qualsiasi forma di attività fisica che , mediante una  
partecipazione organizzata o meno, abbia come obietti vo il 
miglioramento delle condizioni fisiche e psichiche, lo 
sviluppo delle relazioni sociali o il conseguimento di 
risultati nel corso di competizioni a tutti i livelli ”
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ALTRE FORME
• EDUCAZIONE MOTORIA

• GIOCO

• GINNASTICA

• ATTIVITA’ ESPRESSIVA (DANZA, MIMO, GIOCOLERIA, ECC.)

• ATTIVITA’ IN AMBIENTE NATUARLE

OLTRE LO SPORT AGONISTICO

VARI MODELLI
•SPORT EDUCATIVO

•SPORT RICREATIVO

•SPORT SALUTARE

Lucia Castelli 
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FINALITÀ DELLE SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE NELLA SCUOLA PRIMARIA

a) formazione della personalità

b) strumento di apprendimento interdisciplinare 

c) miglioramento della salute 

d) abitudine al movimento 
Lucia Castelli 

(psicopdagogista e docente ed. fisica)



SCIENZE MOTORIE E SPORTIVESCIENZE MOTORIE E SPORTIVESCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

MOTORIA
EMOTIVOA
AFFETTIVA

SOCIO-
RELAZIONALE

COGNITIVA

EDUCA TUTTE LE DIMENSIONI DELLA 
PERSONALITA’ ATTRAVERSO IL 

MOVIMENTO
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capacità di gioco

abilità tecnico tattiche

capacità motorie

schemi motori e posturali

capacità sensopercettive

PIRAMIDE DELLA 
PRERSTAZIONE

+ ABILITA’
PSICOLOGICHE

EDUCARE IL 
MOVIMENTO
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CAPACITA’ COORDINATIVE

CAPACITÀ COORDINATIVE GENERALI 

Capacità di apprendimento motorio

Capacità di direzione e controllo

Capacità di adattamento 
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Capacità di apprendimento motorio
E’ la capacità di apprendere nuovi movimenti, che 
vengono stabilizzati tramite continue esercitazioni

Capacità di direzione e controllo
E’ la capacità di controllare il movimento, durante 
l’esecuzione, secondo un obiettivo e un programma 
d’azione prefissato

Capacità di adattamento
E’ la capacità di modificare il programma motorio, 
adattandolo in rapporto ad una improvvisa nuova 
situazione, senza compromettere il risultato previsto.
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CAPACITA’ COORDINATIVE SPECIALI 
CAPACITA’ DI ACCOPPIAMENTO E COMBINAZIONE
CAPACITA’ DI DIFFERENZIAZIONE
CAPACITA’ DI EQUILIBRIO
CAPACITA’ DI ORIENTAMENTO SPAZIO-TEMPO
CAPACITA’ DI RITMO
CAPACITA’ DI REAZIONE
CAPACITA’ DI TRASFORMAZIONE
CAPACITA’ DI FANTASIA MOTORIA

Lucia Castelli 
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LA DIMENSIONE COGNITIVA 
(sapere) è relativa a :

•risoluzioni di problemi

•consapevolezza dei propri 
apprendimenti

•sintesi

•elaborazione di strategie•formulazione di ipotesi

•consapevolezza•analisi

•capacità di trasferire abilità in contesti 
nuovi

•memoria

•adattamento•comprensione

•controllo - regolazione•osservazione

•decisionalità - capacità di scelta•attenzione

•anticipazione•intuizione

•creatività - espressività•percezione
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LO SPORT, IL GIOCO, IL MOVIMENTO

SONO UN VALIDO CONTRIBUTO PER 
GLI APPRENDIMENTI SCOLASTICI

- MATEMATICA – GEOMETRIA (concetti logici e 
topologici)

- STORIA E GEOGRAFIA (spazio –tempo)

- SCIENZE (corpo umano vissuto, percezioni, sensazio ni)

- ECC.
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LA DIMENSIONE EMOTIVO- AFFETTIVA 
(saper essere) è relativa a :

7. disponibilità al rischio 
controllato

8. assunzione di impegni
9. consapevolezza delle proprie 

responsabilità
10. motivazioni 
11. autonomia
12. organizzazione di un sistema 

di valori 

1. controllo delle emozioni
2. conoscenza di sé
3. autostima (padronanza 

di sé - fiducia in sé
stesso)

4. decisione - risolutezza
5. capacità volitive  -

perseveranza
6. disponibilità allo sforzo 

(tollerare il senso della 
fatica) Lucia Castelli 

(psicopdagogista e docente ed. fisica)



LA DIMENSIONE SOCIALE
(saper essere in rapporto agli altri) è relativa a 

6. corresponsabilità
7. capacità di lavorare in 

gruppo
8. tolleranza - comprensione
9. capacità di accettare le 

decisioni altrui

1.rispetto delle regole
2.comunicazione
3.collaborazione
4.cooperazione
5.relazione d’aiuto

Lucia Castelli 
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I CONTRIBUTI DELL’ATTIVITA’ MOTORIA AGLI 
APPRENDIMENTI IN CLASSE

I PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI NELLA SCUOLA 
PRIMARIA (legge 53 del 28.3.2003) indicano fra gli 
obiettivi generali del processo formativo:

- LA CORPOREITA’ COME VALORE

Il corpo è visto come modo globale di essere al 
mondo

- L’ESPRESSIONE CORPOREA è condizione e risultato di 
tutte le dimensioni della personalità

Lucia Castelli 
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Sport come educazione 
alla salute

Sport come educazione 
alla salute Livelli minimi di 

movimento 
raccomandati 
dall’OMS

- bambini: 1 ora 
tutti i giorni

- adulti: 1 ora per 
tre volte la 
settimana



ABITUDINE AL MOVIMENTO
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La maggioranza dei nostri 
bambini è sedentaria

Il computer e la televisione 
hanno preso il posto della 

bicicletta e della palla

Manca il tempo da dedicare 
al gioco
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Spesso le 
occasioni di 
movimento 
sono: 

-le 4 ore di 
allenamento 
settimanali 

-le 2 ore di 
educazione 
fisica scolastica Castelli-Bonaccorso



QUANDO LO SPORT, IL GIOCO, 
IL MOVIMENTO SONO 

STRUMENTI EDUCATIVI?

Lucia Castelli 
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LO SPORT E’ EDUCATIVO QUANDO:

•Riflessione e approfondimenti sulle esperienze motorie vissute

•Conoscenza di quanto vissuto e sperimentato col proprio corpo

•Richiesta di partecipazione attiva che favorisca l’autonomia e 
orienti a stili di vita salutari

•Conoscenza dei benefici delle attività motorie

•Riflessione e approfondimenti sulle esperienze motorie vissute

•Conoscenza di quanto vissuto e sperimentato col proprio corpo

•Richiesta di partecipazione attiva che favorisca l’autonomia e 
orienti a stili di vita salutari

•Conoscenza dei benefici delle attività motorie

SVILUPPA LA 
CONSAPEVOLEZZA

Lucia Castelli 
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•Sport e/o attività motorie espressive: piacere del movimento fine a se stesso, gusto estetico

•Sport in ambiente naturale: piacere di muoversi nella natura

•Attività polisportive: prevenzione alla monotonia monosportiva, divertimento

VARIETA’

OFFERTE

APPASSIONA

Lucia Castelli 
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•Favorisce la partecipazione di tutti

Lucia Castelli 
(psicopdagogista e docente ed. fisica)



���������� �� ��	
����
	��	
����
	

��	�����
	��	��	�����
	��	

���������	���������	

������	�

���	������	�

���	

������������	������������	

�����	
�����������	
������



AUMENTARE LE 
OCCASIONI DI 
MOVIMENTO A 

SCUOLA

- Ore curriculari

- Attività integrative al 
curricolo

- Giornate 
multisportive

-Intervalli con giochi 
motori

Lucia Castelli 
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SPORT AGONISTICO ADATTO AI BAMBINI

(STRUMENTALE AD UNO SCOPO, RISULTATO, PRESTAZIONE)
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OCCORRE EDUCARE CON PAZIENZA ALLO 
SPORT AGONISTICO

APPASSIONARE

INSEGNARE

ALLENARE

RICHIEDERE MAX PRESTAZIONE 

VINCERE

è valido solo per chi lo sceglie liberamente e 
consapevolmente. 

FAR VINCERE

TUTTI

MOLTI

POCHI

SOLO UNO

VINCERE PER 
COMPETENZA

E NON

VINCERE PER 
BRAVURA 
ASSOLUTA

Lucia Castelli 
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SOSTITUIRE LE COMPETIZIONI MONOSPORTIVE CON 
GIORNATE MULTISPORTIVE 

IN CUI I RAGAZZI POSSONO PROVARE PER CONOSCERE I 
VARI SPORT SENZA COMPETERE

E PROVARE PIACERE PER IL MOVIMENTO IN SÉ E LA 
COMPONENTE LUDICA.

Lucia Castelli 
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CREDERE NEL VALORE CREDERE NEL VALORE 
EDUCATIVO E MOTIVANTE EDUCATIVO E MOTIVANTE 

DEL GIOCODEL GIOCO

Castelli-Bonaccorso



IMPEGNATI NON STIAMO GIOCANDO!

SPESSO GLI ADULTI 
CONSIDERANO IL GIOCO COME 
UN PASSATEMPO BANALE, CHE 

FA PERDERE TEMPO

SPESSO GLI ADULTI 
CONSIDERANO IL GIOCO COME 
UN PASSATEMPO BANALE, CHE 

FA PERDERE TEMPO

Lucia Castelli 
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Proporre attività
piacevoli, che 

prevedano momenti 
di GIOCO  sin 

dall’inizio della 
LEZIONE

Lucia Castelli 
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CONVENZIONE INTERNAZIONALE SUI DIRITTI DELL’INFANZIA
(Commissione Tempo Libero ONU 1989)
Parlamento italiano Legge n. 176/1991

Articolo 31 
Il bambino ha il diritto al GIOCO, al 

riposo, al divertimento e di dedicarsi 
alle attività che più gli piacciono

IL GIOCO NON 
E’ UN PREMIO Lucia Castelli 

(psicopdagogista e docente ed. fisica)



(Ginevra 1992 – Commissione Tempo Libero ONU)

LA CARTA DEI DIRITTI DEI RAGAZZI
ALLO SPORT

•IL DIRITTO DI DIVERTIRSI E GIOCARE

•IL DIRITTO DI FARE SPORT

•IL DIRITTO DI BENEFICIARE DI UN AMBIENTE SANO

•IL DIRITTO DI ESSERE CIRCONDATO ED ALLENATO DA PERS ONE 
COMPETENTI

•IL DIRITTO DI SEGUIRE ALLENAMENTI ADEGUATI AI SUOI RITMI

•IL DIRITTO DI MISURARSI CON GIOVANI CHE ABBIANO LE SUE STESSE 
POSSIBILITA’ DI SUCCESSO

•IL DIRITTO DI PARTECIPARE A COMPETIZIONI ADEGUATE A LLA SUA 
ETA’

•IL DIRITTO DI PRATICARE SPORT IN ASSOLUTA SICUREZZA

•IL DIRITTO DI AVERE I GIUSTI TEMPI DI RIPOSO

•IL DIRITTO DI NON ESSERE UN CAMPIONE
Lucia Castelli 

(psicopdagogista e docente ed. fisica)



MOVIMENTO
•SVAGO-DIVERTIMENTO
•ESPLORAZIONE
•CONOSCENZA
•APPARTENENZA

IL GIOCO SODDISFA I BISOGNI DI:

Lucia Castelli 
(psicopdagogista e docente ed. fisica)



Il gioco permette di allenare tutti i fattori della  prestazione 
simultaneamente nel modo più realistico, cosiccome av viene in 
partita o in gara.

IL GIOCO MIGLIORA I FATTORI DELLA 
PRESTAZIONE

� TECNICO-TATTICI

� FISICO-ATLETICI (capacità condizionali)

� INTELLETTIVI E STRATEGICI (l’attenzione, l’osservazione, la 
comprensione, la memoria, la capacità di risolvere p roblemi, di 
scegliere la giocata giusta)
� SOCIO-RELAZIONALE (il rispetto delle regole, la 
collaborazione, la relazione d’aiuto, il valore del la 
cooperazione)
� EMOTIVO-AFFETTIVI (la volontà, la determinazione, la 
capacità di sopportare gli sforzi, il senso di respo nsabilità, il 
gusto di guadagnarsi il risultato con l’impegno e l a fatica)

Lucia Castelli 
(psicopdagogista e docente ed. fisica)



IL GIOCO E’
DIVERTENTE

IL GIOCO E’
DIVERTENTE

e quindi i 
ragazzi, sono 
più motivati ad 
eseguire gli 
allenamenti e 
riescono a 
“sostenere” una 
quantità di 
attività che 
altrimenti non 
sarebbero 
disposti a 
svolgere

Lucia Castelli 
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1. GIOCO SPONTANEO non 
strutturato dagli adulti
(partitelle in cortile, giochi tradizionali)

2. GIOCO STRUTTURATO dagli 
adulti(Giochi iniziali, giochi di regole, 
giochi di simulazione, situazioni di 
gioco, partite, staffette)

BISOGNA DISTINGUERE FRA:

Lucia Castelli 
(psicopdagogista e docente ed. fisica)


